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DESIDERANO CORRISPONDERE :

    Du sportaj studentoj korespondus por kulturaj kaj amikaj celoj :


PIETRO RONCALLO - Via Carlo Qusta, 6/3 - Genova - Certosa;


GIUSEPPE TARQUINI - Via Fillak Walter, 238 R - Genova - Certosa.

    ECKTER TRAUDE - Bachgasse, 5/16 - Wien XVI — Studentessa sedicenne scam- 
bierebbe cartoline illustrate.

    KARL MRACSNA - Gaullachergasse, 9/1 Stok/8 - Wien XVI - 107 — Studente 
quattordicenne corrisponderebbe con coetaneo.

    ANTONIO RODA DUCH - Calle Fontoba, 14-11 - Barcellona (Spagna) — 
corrisponderebbe con esperantista.

    EMANUEL SOLER-MASSENA - Strato Castillejos, 246 - Butiko - Barcellona 
(Spagna) — desidera conoscere vita e usi italiani.

    NAOHIRO ABE - Honmachi, 6-9 - Kiryu Gumma (Giappone) — Studente lettere, 
anni 21, cristiano, corrisponderebbe per conoscere Italia.

    KAZUKO TAKESITA - 669 Naka Kosana - Fuse - Osaka (Giappone) — Signorina 
scambierebbe informazioni su propria Nazione.

    ARIMA YOSIHASU - Kita - 24, Nisi - 9, Sapporo (Giappone) — Architetto 45enne, 
corrisponderebbe con collega per conoscere moderne costruzioni in Italia.

    HANNS THÖNE - Deliusstr. 4 - Föllenbeck über Bielfeld II (Germania) — Maestro, 
anni 54, cerca corrispondente.
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Organo ufficiale della Federazione Esperantista Italiana

Standardizzazione ed economia nelle relazioni umane

Relazione presentata al Congresso di Studi Metodologici in Torino (17-20 dic. 1952) dal Prof. Giorgio CANUTO
(Ordinario di Medicina Legale nell’Università di Parma)


L’importanza del linguaggio nelle relazioni umane e nella metodologia delle scienze e della tecnica è notorio, ed è noto come in tutti paesi di cultura esistano enti che si occupano della normalizzazione del linguaggio tecnico e curano la pubblicazione di speciali dizionari.


Io però non intendo trattare il problema sotto l’aspetto del perfezionamento tecnico nell’ambito di ogni singola lingua, io voglio considerare il problema dell’uso generale delle lingue nel loro complesso (parte tecnica e base linguistica comuni) nelle necessità umane di relazioni fra popoli di lingue diverse. Non si può disconoscere che in tale campo l’umanità è sinora andata innanzi con il massimo empirismo e non si è mai impegnata a fondo per una soluzione razionale del problema.


Ciò porta ad uno spreco antieconomico di energie. Ciascuno di noi è stato vittima di questo stato di cose. Basta pensare alle ore che ogni studioso ha dedicato per apprendere più o meno approssimativamente due, tre, o più lingue straniere, per comprendere l’enorme spreco di energia, che potrebbe essere più utilmente diretta ad altro scopo. E tuttavia ben pochi sono quelli che, grazie a speciali circostanze favorevoli, possono dire di aver raggiunto per qualche lingua una padronanza identica a quella della lingua materna.


L’antieconomicità del sistema attuale, per cui più lingue si contendono il campo per l’uso internazionale, è facilmente apprezzabile per ciò che riguarda l’uso scritto delle lingue, quando si pensi alla necessità di edizioni in più lingue di una stessa opera, di uno stesso testo anche di semplice comunicazione, quando si voglia diffonderlo in tutto il mondo. Tipico indice di tale spreco, pur nel suo piccolo, sono quelle ripetizioni di riassunti, in tre, quattro, cinque lingue che si vedono nelle riviste scientifiche. O non sarebbe meglio fare economia di carta, oppure fare un più ampio riassunto in un’unica lingua sicuramente compresa in tutto il mondo?


Per ciò che si riferisce alla lingua parlata, basta pensare ai convegni internazionali ove si sentono ben spesso oratori parlare infantilmente e orrendamente in una lingua non loro e male appresa, od ove si ricorre alle lungaggini delle traduzioni, od ai meccanici sistemi telefonici con traduzioni simultanee, che però sempre snaturano e deformano, o per lo meno riducono, il pensiero di chi parla. E così, come tutti coloro che hanno partecipato a congressi internazionali ben sanno per personale esperienza, non si ha mai quel contatto diretto, quella viva discussione, quale si verifica nei convegni a lingua unica.


L’umanità si è adagiata in questo stato di cose per inerzia e perché vittima di pregiudizi, che fanno ritenere senz’altro utopistico ogni razionale tentativo di uscirne fuori.


Una soluzione migliore dell’attuale sarebbe già quella di una normalizzazione che ci portasse a studiare il più possibile una sola lingua in più della nostra, lingua comunemente adottata a tale scopo in tutto il mondo.


Molti credono che già si sia su questa via nei riguardi dell’inglese. Se è indubitato che l’inglese gode attualmente questo primato, ciò non è un fenomeno nuovo: è semplicemente il turno dell’inglese di occupare il posto che prima fu di altre lingue, ma ciò non risolve il problema più di quanto non l’abbiano risolto le altre lingue che prima godettero di internazionalità. La completa diffusione dell’inglese è e sarà ostacolata da quelle stesse cause che hanno impedito già in passato lo stabilirsi di una lingua veramente dominante.


Del resto, qualunque lingua si voglia adottare, essa
sarà una lingua da impararsi a scuola da parte della maggioranza degli uomini. A questo riguardo ben sappiamo che cosa si può ottenere: vediamo che cosa valgano nell’uso di lingue straniere i nostri giovani che vengono all’Università dopo anni di studio di lingue nelle scuole medie. Avremo perciò sempre il mondo diviso in due parti, quella di coloro che nei convegni internazionali parlano comodamente come a casa loro e quella di coloro che, nonostante i lunghi anni di studio e le energie spese a scapito di altri studi, saranno sempre, più o meno in condizione di inferiorità.


Neanche questa può quindi essere considerata la soluzione più razionale. Il rimedio sembra pertanto non esistere, e l’umanità si accontenta più o meno di ciò che ha.


Eppure il rimedio c’è ed è stato a fondo già sperimentato, ed ove lo si prenda obbiettivamente in considerazione, non si può negare che l’esperimento sia riuscito.


L’esperimento consiste nell’uso di una lingua ausiliaria, appositamente creata, di semplice struttura e perciò di facile apprendimento per tutti. Tale soluzione concepita ed intravista tre secoli or sono da filosofi quali il Descartes ed il Leibniz, attraverso tentativi con esito infelice dopo centinaia di progetti rimasti lettera morta, da oltre mezzo secolo ha preso vita, si è sviluppata e funziona, nella forma concreta dell’esperanto.


I sorrisetti dubbiosi di coloro che dichiarano di « non credere » all’esperimento, perché non lo conoscono, non hanno ragione di essere, di fronte alla realtà dei fatti, di fronte ai 36 congressi svoltisi con migliaia di partecipanti che, pur appartenendo a 20 - 25 nazioni diverse, usarono tutti una sola lingua senza bisogno di interpreti; di fronte alle decine di migliaia di opere letterarie tradotte od originali, di fronte alle quasi quotidiane trasmissioni in esperanto da varie stazioni radio, di fronte ai giornali che da anni sono letti in tutto il mondo e stampati nell’unica lingua in Europa, in Asia, in America.


Sono dati di fatto incontrovertibili le riviste, sia pur di piccola mole, redatte in esperanto, che trattano con perfetta precisione di linguaggio argomenti di medicina, di ingegneria, di matematica, di tecnica varia. Sono realtà obbiettive i dizionari tecnici già esistenti per varie branche delle scienze, le conferenze sui più svariati argomenti, tenute da professori delle più diverse Università negli speciali corsi estivi di coltura, che si organizzano già da diversi anni in occasione dei congressi universali. Sono una realtà concreta le parecchie centinaia di migliaia di esperantisti sparsi in tutto il mondo, riuniti in varie società, legati da una rete di delegati in oltre 2000 località sparse in tutti i continenti.


Negare tutto ciò e la pratica possibilità di uso dell’esperanto è oggi come negare la luce del sole. Si possono oggi seriamente porre solamente i quesiti: ma è realmente facile l’apprendimento di tale lingua? La sua diffusione può realmente rappresentare un vantaggio, una economia nelle relazioni umane?


Alla prima questione si può rispondere con il giudizio di tutti coloro che hanno studiato l’esperanto dopo aver appreso altre lingue, come rispondeva anni or sono in un’intervista della stampa (6 settembre 1932) il prof. Masai Suzuki, professore di Fisiologia dell’Università di Tiba in Giappone: «Avevo dovuto studiare il tedesco e poi l’inglese per seguire i corsi della Facoltà di Medicina. Tre anni mi erano occorsi per ciascuna di queste lingue, delle quali però non mi sentivo padrone. Invece, in una settimana ho appreso l’esperanto, nel quale mi sono perfezionata con un anno di esercizi, e in due anni da che sono in Europa ho fatto esperienza che esso mi dà modo di esprimermi come farei in giapponese, il che mi è impossibile con l’inglese ed il tedesco».


Oppure si può rispondere con lo studio comparativo fatto con accurati metodi psicotecnici dall’Istituto Pedagogico J. J. Rousseau di Ginevra, poco prima della guerra, studio condotto su 84 corsi di esperanto svoltisi in quindici nazioni. In esso si concludeva che, nello spazio di tre mesi, con 25 lezioni di un’ora, gli allievi imparano l’esperanto sufficientemente per gli usi comuni della vita e per una comune corrispondenza su temi generali.


Del resto l’ingegner Eugen Wüster, studioso di questioni linguistiche ed autore di dizionari tecnici in più lingue, conoscitore da tempo dell’esperanto, scriveva nella sua opera «Internationale Sprachnormung in der Technik» pubblicata nel 1931 che il lavoro necessario per ottenere una buona conoscenza dell’esperanto, per comprenderlo, scriverlo e parlarlo correntemente, sia da valutare a meno di 1 /6 del lavoro necessario per conoscere discretamente l’inglese.


Egli pertanto faceva questa considerazione:
poiché si può calcolare che per ogni scienziato o tecnico di lingua inglese ne esistano nel mondo almeno tre non inglesi, ove si adottasse l’inglese come lingua ausiliaria si avrebbe così distribuito e calcolato in approssimative unità di lavoro per lo studio (U):

1 inglese - non studia nulla


3 non inglesi - imparano l’inglese 3 X 6 U

=
18 U


4 persone - lavorano complessivamente per


18 U


Usando l’esperanto come lingua internazionale si avrebbe invece:


1 inglese - impara l’esperanto



  1 U


3 non inglesi - imparano l’esperanto 3 X 1 U
=
  3 U


4 persone - lavorano complessivamente per


  4 U


II Wüster faceva inoltre questa considerazione: una volta che la intercomprensione completa fosse assicurata fra i vari popoli mediante l’uso dell’esperanto per tutte le relazioni orali dirette e per tutte le volte che uno deve scrivere non nella propria lingua, e ciò con la ampia economia di lavoro che più sopra si è visto, ciascun tecnico potrebbe dedicare il tempo risparmiato o a un maggior studio nel suo proprio campo o allo studio di più lingue.


Di più lingue in quanto, non avendo più la necessità di studiarle per parlarle, ma servendo esse a lui solo per leggere le opere esistenti in tali lingue, egli potrebbe fare uno studio assai più rapido per ciascuna di esse. E’ noto infatti a chiunque abbia studiato una lingua straniera che, per arrivare a comprendere uno scritto, ci vuol molto meno studio che per prepararsi a parlare la stessa lingua o a comprenderla correntemente in conversazione.


Mi pare che con ciò sia ampiamente dimostrata l’economia che l’esperanto porterebbe nelle relazioni umane.


Ma l’uso dell’esperanto non rappresenta soltanto una questione di economia, rappresenta anche una questione di giustizia. Riconoscere ad una lingua straniera, come sarebbe l’inglese, il diritto di indiscussa prevalenza come lingua ausiliaria internazionale, come afferma giustamente anche il Wüster, sarebbe un tradimento contro la lingua della patria. Una nazione che ha il senso del proprio onore può partecipare alla collaborazione internazionale solo sulla base della uguaglianza dei diritti. E fra questi vi è indiscutibilmente anche quello di vedere fatto un uguale trattamento a tutte le lingue nazionali.
A COMO IL XXV CONGRESSO

NAZIONALE DI ESPERANTO


Si deve convenire che l’elezione di Como a sede del XXV Congresso Nazionale degli Esperantisti Italiani è stata veramente felice. Infatti, Como non è soltanto un centro industriale le cui fabbriche producono i bei drappi di seta che tutto il mondo conosce, ma altresì una città dotata di grandi risorse turistiche, in virtù soprattutto dell’amenità del suo lago e dei suoi monti.


Parlare qui degli incanti del Lario mi sembra superfluo, dopo le descrizioni che ne hanno fatto scrittori e poeti d’ogni tempo e d’ogni paese. D’altra parte, più di qualunque descrizione letteraria, per quegli amici, esperantisti che ancora non hanno veduto questo angolo delizioso della terra, varrà assai meglio il venire qui a sperimentarne personalmente il fascino soave e romantico. E l’occasione che si presenta non potrebbe essere migliore.


La sontuosa Villa Olmo, che il Comune comense ha gentilmente messo a disposizione dei congressisti, è situata sulla riviera occidentale del primo bacino del lago, in mezzo a un magnifico parco lussureggiante di vegetazione. Il luogo è particolarmente adatto ai convegni di artisti, scienziati ed... esperantisti. Nel 1949 fu sede del Congresso Mondiale dei Fisici e fu onorata della presenza dei più famosi scienziati del nostro tempo.


A parte i monti e il lago con le sue splendide ville, la città dei Plinii e di Volta offre all’interesse dei visitatori quel gioiello di architettura medioevale del suo Duomo, l’antichissima chiesa di Sant’Abbondio con la preziosità dei suoi affreschi, il Museo civico con la sua ricca raccolta di curiosità storiche e archeologiche, il Tempio Voltiano coi cimeli del grande inventore della pila elettrica, e molti altri monumenti di notevole pregio.


Insomma, amici esperantisti, tali sono le attrattive, che il resistervi potrebbe sembrare un segno di preconcetta ostinazione. Non mancate dunque all’appello; il Comitato Organizzativo del Congresso è all’opera e tutto oserà affinché vi sia evitata la più piccola delusione. E non dimenticate, che proprio a settembre il Lario, simile a una bella dama che ha raggiunto l’acme del suo fulgore, è particolarmente prodigo del suo tesoro di magici incanti.


All’invito cordiale facciamo seguire il programma delle manifestazioni del Congresso, scorrendo il quale, ne siamo certi, vincerete ogni residua titubanza e vi appresterete ad inviarci la vostra adesione, cortesemente accompagnata dalla relativa quota fissata in lire settecento.
XXV  CONGRESSO  NAZIONALE  DEGLI  ESPERANTISTI  ITALIANI
COMO - Villa Olmo - 5-9 settembre 1953
P R O G R A M M A 
Sabato, 5 sett. (ore 21)
.
Interkona vespero

Domenica, 6 sett.


Apertura del Congresso






Riunioni delle Fakaj Asocioj






Giro turistico della città e gita a Brunate

(sera)




Ricevimento

Lunedì, 7 sett.



1a Assemblea
generale della
F. E. I.






Conferenze






Fakaj kunsidoj






Distra vespero (in un teatro)

Martedì, 8 sett.


Continuazione dei lavori






Escursioni






2a Assemblea generale della F. E. I.

(sera)




Ballo ufficiale

Mercoledì, 9 sett.


Gita in piroscafo a Bellagio con colazione






    all’Hȏtel Gran Bretagna 





Chiusura del Congresso.


La eksterlandaj samideanoj estas kore invitataj partopreni la XXV-an Nacian Kongreson de la Italaj Esperantistoj. Ili ricevos senpage la kongreskarton. Como atendas vin!


Ĝis la revido!



   Prof.
AMBROGIO
STOCCORO







  Segretario Generale del Congresso







     Via XX Settembre, 36 - COMO

DUA INTERNACIA STUDENTA KONFERENCO -1-8 aŭg. 1953


Pasintsomere okazis en Schluchsee, Germanujo la unua internacia konferenco por esperantistaj studentoj kaj altlernejanoj (studintoj). Ĝi estis sukcesa, kaj nun la nova organizaĵo « Internacia Federacio de Esperantistaj Studentoj kaj Altlernejanoj » - IFESA denove invitas al simila konferenco.


Ĝi okazos en Ljubljana, la ĉefurbo de Slovenujo, 1. - 8. aŭg. 1953.


Jenaj temoj estos pritraktataj: Studmanieroj kaj studeblecoj ĉe diverslandaj universitatoj, kolegioj kaj altlernejoj, Studeblecoj por eksterlandaj studentoj en la diversaj landoj. Kio estas farata por ke la studado ĉe universitatoj k. s. ne fariĝu tro faka?


La funkciado de esperantaj katedroj dum 1952-53 kaj aktiveco de esperantistaj studentaj organizaĵoj dum 1952-53.


Krome okazos serio de prelegoj pri kulturaj temoj, ekskursoj, balo ktp.


Partopreno kostas 12 us. dolarojn aŭ egalvaloron, kaj interesatoj povas peti senpagan programon de IFESA, Laksegade 35, Kopenhago K. Danlando.

CORSI INTERNAZIONALI DI ESPERANTO IN DANIMARCA


Presso l’Università Internazionale di Helsingor, in Danimarca, avranno luogo, sotto gli auspici dell’UEA, tra il 18 e il 25 luglio, i seguenti corsi di esperanto: Corso di perfezionamento - Corso di conversazione - Corso preparatorio per insegnanti secondo il metodo Cseh - Corso per bambini.


Sono accettati anche ospiti non partecipanti ai Corsi, e verranno organizzati cicli di conferenze.


Prezzi: in camerata: 105 corone danesi; in camerette da 2 e 4 letti: 12 c. d.; compreso vitto e iscrizione ai corsi.


Lo stesso programma verrà ripetuto dal 18 al 25 di ottobre nell’Università di Vejle, Danimarca. Informazioni presso S.ro L. Friis, Ingemannsvej 9, Aabyhoj, Danimarca.
    La Kristana Esperantista Ligo Internacia (KELI) dopo il congresso universale di Zagabria si riunirà in Svizzera dal 4 al 10 agosto, a Rüdlingen presso Sciaffusa. Per informazioni: S.ro Fritz Liechti, Wallisellenstr. 429, Zurigo 50, Svizzera.

« An Tòstal » è il festival irlandese di storia, sport, arte che si svolgerà in Irlanda tra il 5 e il 26 aprile 1953 e a cui invita gli esperantisti italiani il Dublina Esperanto-klubo, 31nth. Frederick Street, Dublino (Irlanda).

I N T E R E S A J    Z A M E N H O F A Ĵ O J

(represo el Dansk Esperanto-Blad)


Por esti bona esperantisto ne sufiĉas ke oni evitu gramatikajn erarojn kaj lerte faru ĉiajn vortkunmetojn. Ni krome devas esprimi niajn pensojn tiel klare ke internacia publiko senpene komprenas nin. La gravecon de stilo klara trafe formulis Theophile Cart: « En Esperanto estas nur unu stila regulo: skribi plej klare. Kio estas klara, tio povas esti nekorekta, sed neniam malbona; en Esperanto estas nur unu malpermeso: skribi malklare. Kio ne estas klara, tio povas iafoje esti korekta, sed neniam bona » (Encikl. de Esp., p. 510). Se efektive la sola kriterio por bona stilo estas absoluta klareco, tiam sin altrudas la demando ĉu permeseblaj estas tiaj naciismoj, kiuj al internacia publiko impresas strange, sed kies signifo tamen estas facile komprenebla. Ĉu oni rajtas diri: la profito al ĉiu falos en la okulojn (O. V. 123); la kunveno havos lokon morgaŭ (O. V. 206); iu pretendo estas prenita el iu aero (O. V. 9); ĵetu okulon en lernolibron (0. V. 297)?


Kursgvidantoj verŝajne ne toleras tiajn esprimojn, kaj eĉ simplaj komencantoj instinkte evitos ilin. Tamen mi ĉerpis la cititajn ekzemplojn el la verkoj de Zamenhof mem, kaj intence mi citis nur ekzemplojn el la originala verkaro. Do tute ne temas pri tradukoj kaj la ekzemploj reprezentas puran zamenhofan lingvouzon. La demando min estas, kiu pravas, ĉu Zamenhof kiu senĝene enkondukis tiujn esprimojn, aŭ la kursgvidanto kiu kondamnas ilin? Ŝajnas al mi ke ambaŭ pravas: se ni evitas tiajn esprimojn kaj anstataŭe precize difinas kaj ekzakte formulas niajn pensojn, ni certe esprimas nin klare. Sed aliflanke ni ne kondamnu la naciismojn sole pro tio ke ili estas naciismoj. Evitinda estas nur tio, kio efektive malhelpas la kompreneblon. Idiomaĵoj kies senco estas enigma por alinacianoj estas ĉiam kondamnindaj, eĉ se Zamenhof mem enkondukis ilin, kaj eĉ se ili troviĝas en la Plena Vortaro. Tiaj esprimoj estas ekzemple la zamenhofa kalkuli muŝojn (laŭ P. V. « vane peni pri bagateloj ») kaj jen staras la bovoj antaŭ la monto (laŭ P. V. « jen la malfacilaĵoj »). Sed Zamenhof ne uzis tiajn esprimojn en sia originala verkaro. Ili troviĝas sole en liaj tradukoj, kaj estas pli ol verŝajne ke Zamenhof laŭvorte esperantigis ilin, sciante, ke la kunteksto facile klarigas la signifon. Li tute ne volis definitive enkonduki tiujn esprimojn, sed li intencis montri kiel la aŭtoro de la originalo sin esprimis kaj li volis pruvi ke ĝuste en Esperantaj tradukoj oni povas atingi maksimuman konformecon al la originala formo. Malpravis ne Zamenhof, sed tiuj kiuj metis tiujn esprimojn en la Plenan Vortaron kaj tiel « oficialigis » ĝin. Cetere tio ne estas motivo por krii alarmon. La P. V. havas tiom da bonegaj kvalitoj ke ĉiu serioza esperantisto regule konsultas ĝin. Kaj tamen ĉiu instinkte evitas uzi tiujn P. V. - esprimojn kiuj ne estas kompreneblaj al internacia publiko.


La unue cititaj ekzemploj (la profito al ĉiu falos en la okulojn ktp.) estas ne tiel naciismaj kiel oni inklinas pensi. Ne nur vortoj, sed ankaŭ esprimmanieroj povas esti internaciaj. Multaj idiomaĵoj kiuj ŝajnas karakterizaj por nia propra lingvo, efektive apartenas al pluraj lingvoj. Precipe kiam ni turnas nin al eŭropa aŭ okcidenta publiko ni ne bezonas esti tro skrupulaj. Sed en publikaĵoj destinitaj al publiko tutmonda ni uzu tiajn esprimojn nur se ili krom - relative - internaciaj ankaŭ estas facile analizeblaj kaj klaraj.


Zamenhof tre ŝatis uzi figurajn esprimojn. Verŝajne li vidis en tio plian rimedon por limigi la necesan vortprovizon. Precipe en la plej frua periodo Zamenhof ja evitis neologismojn (almenaŭ en la originalaĵoj). Plej ofte liaj figuroj estas simplaj kaj klaraj. Abundas la esprimoj en kiuj korpoparto ludas rolon (krei la lingvon de l’ kapo ĝis piedoj; doni helpan manon ktp.). Ankaŭ mitologiaj kaj bibliaj esprimoj estas sufiĉe oftaj (sizifa laborego, jupitera graveco; voĉo krianta en dezerto, trinki la maldolĉan kalikon). Oni povas demandi sin ĉu tiuj mitologioj kaj bibliaj esprimoj estas tolereblaj en tutmonda lingvo. Por homoj ne apartenantaj al la eŭropa civilizacio ili estas nekompreneblaj, kaj eĉ eŭropanoj bezonas jam certan erudicion por kompreni sizifa laborego. Ĉu tiaj esprimoj do estas evitindaj? Mi kredas ke absoluta respondo tute ne eblas. La esperanta stilo devas esti klara, sed klara por kiu? Ja nur por la publiko al kiu oni sin direktas. Kio en scienca aŭ literatura revuo estas klara kaj tial pravigebla, tio povas esti enigma en skolta revuo aŭ laborista gazeto. Kaj kio estas permesebla aŭ eĉ rekomendinda en gazeto pure eŭropa, tio povas esti netolerebla en revuo tutmonda. Ju pli vasta kaj diversspeca estas nia publiko, des pli severa fariĝu nia mezurilo.










       W. MANDERS


MARIE KOENEN - La Sunkrono. (El la nederlanda lingvo tradukis P. Ch. M. Van der 
       Vijer). Eldonis: Malnova turo, Eindhoven, Nederlando, 1937. Prezo broŝ. ned. guld. 

       0,80; bind. ned. guld. 1,50.

    La Sunkrono estas nederlanda legendo verkita de Marie Koenen kaj tradukita esperantlingven de V. de Vijver.

    La ora dektripinta Sunkrono pri kiu oni parolas en tiu ĉi libro apartenas al Lucifero. Ĝi estis forĝita en la infera fajro, kaj surportas la skribon: « Reĝo de la mondo ». Lucifero forĵetis ĝin dispecigita en kvar pecoj inter la homoj, promesante povon de mempotenculo al tiu, kiu rekunigos la pecojn. Tiel li vekis, inter la homoj, avidemon, malbonon, malpacon, perdon, trompon, mensogon, kruelecon, ĝis kiam la Savanto elaĉetas ilin. Per malmultaj vortoj, tiu ĉi estas, proksimume, la argumento de la legendo.

    Al ni Esperantistoj precipe interesas ne tiom la temon, kiom la esperantan stilon de la traduko: tiurilate oni povas diri nur laŭdindajn vortojn.

LOUIS BASTIEN - Naŭlingva Etimologia Leksikono (dua eldono). Eldonita de The 
       Esperanto Publishing Company Ltd., Heronsgate, Richmansworth (Herts.),     

       Anglujo. Fortika tola bindo. Paĝoj, 317; prezo 1120 it. liroj.

    Por la sciencaj esperantistoj estos interesa la konsulto de tiu ĉi leksikono, kie estas montrata la deveno de la diversaj esperantaj vortoj el la diversaj nacilingvoj. Tiun ĉi elekton intence faris la elpensinto de la internacia lingvo, Doktoro Zamenhof, por faciligi per tio al la Esperantistaro la vortprovizon.
JACK LONDON - La Balenodento. El angla lingvo tradukis William Auld. Eldonita de 
       F. Maitland, 22 Hamilton Park, London N. 5, kaj presita de Blaekfriars Press LTD., 
       Leicester. - Prezo ne montrita.

    William Auld bonege tradukis «La balenodento», novelon de la fama Usona verkisto Jack London. Al tiuj, kiuj jam legis ion de tiu ĉi aŭtoro, ne necesas doni klarigojn kaj elspezi vortojn pri lia vervo kaj pri agrable legado de liaj verkoj; kaj la legantoj de London jam estas legionoj en Italujo. Kaj ankaŭ W. Auld, elstara talento en nia lingvo, ne bezonas prezentadon; cetere vi trovos ĝin ĉi-sube.

ELIO MIGLIORINI - Esperanta legolibro - Eldonis Paolet, S. Vito al Tagliamento.     

       Prezo it. liroj 380.

    La esperanta legolibro de Doktoro Migliorini nun reaperas plene reviziita kaj plivastigita en la tria eldono. Ĝia legado utilos al la tuta Esperantistaro kaj precipe al la komencantoj. Tion pruvas, interalie, eĉ la postulo de la verko tiel enlande kiel eksterlande.










e. s.

W. SHAKESPEARE - Trojlo Kaj Kresida, tragedio-komedio en kvin aktoj traduko de 
       Stephan A. Andrew. Eldonita de The Esperanto Publishing Company Ltd., 
       Rickmansworth, Anglujo. Prezo 2 ŝil. 6 p.

    Tra la literaturoj, ek de la pragreka (cikla poemo Ĉipraj; nura aludeto en Iliado; kaj aliaj redaktaĵoj de lia fantazia aventuro) kaj greka (Trojlo de Sofokles) ĝis la antikva franca (Le roman de Troye, de B. de Sainte-More), venis en la italan XIV-jarcentan literaturon la gaje malgaja historio de la amoparo, Trojlo kaj Kresida; kaj Boccaccio rikoltas ĝin en sia poemo Filostrato, juveleto de lia verkaro, nun serioza nun pika. De Boccaccio al Chaucer, de Chaucer al Shakespeare, kaj nun de Shakespeare al... Esperanto, jen la gracia ludo de amo-perfido, de doloro-amoro, de naivo-ciniko. Trojlo, juna troja princo, amas Kresidan, filinon de Kalhaso; ŝia onklo, senskrupula peranto, kondukas ŝin al la amo por la princo. Ambaŭ estas feliĉaj; sed interŝanĝo de militkaptitoj devigas Kresidan reveni al la greka armeo, kie ŝia patro ŝin atendas. La paro disiĝas plore, kun plej ardaj ĵuroj. Sed Kresida ne restas fidela, kaj, tuj reveninte ĉe la siaj, ekamas Diomedon, grekan heroon. Trojlo ekscias tion, kaj... Nenio. Vi atendus morton, ĉu ne? Ne; la historio diras nur, ke Trojlo rekomencas batali. La tragedio-komedio finiĝas per pli-malpli cinika maldeca paroladeto de la onklo parigisto, pri kies aŭtoro oni dubas.
    S.ro Andrew, kiel kutime, bone, tradukas; de unu al alia el liaj Shakespeare’aj provoj, lia stilo pliakriĝas. Vi vidos tion el la sonoro de lia periodado, kie la ritmo kaj ordigo de vortoj bonege refaras la XVII-jarcentan eldiradon (ekz. p. 21: « Se la militestro... », sed la ekzemploj estas ĉiupaĝaj). Plie, li plenuman la promeson de la antaŭparolo, ke la traduko reduktos cerbumon de la leganto ĝis plejebla nuleco. Sed... kial li diras, ke leganto nekomprenanta utiligu notojn de traduko en sian nacian lingvon? Se mi elektas Esperantan tekston, tion mi faras ĉar mi volas legi Shakespeare en tia teksto, en tia lingvo, trovante ĝin pli taŭga ol la mia por kapti ĉiujn nuancojn. Do mi devas havi de tia teksto ĉion, kio utilas al mia legato. Mi ne aĉetas Esperantan tradukon nur por subvencii Esperanton, sed por havi unun tradukon kiu plene utilu al mi; alivorte, mi aĉetas la Esperantan ne ĉe kaj kun la nacilingva, sed pro ĝi mem kaj ekskluzive. Ĉar mi kredas al taŭgeco de Esperanto. Ho ve!










c. c.

Kvaropo. - Poemoj de Auld, Dinwoodie, Francis, Rossetti. Eldonis Stafeto           

       Belliteratura eldonserio n. 1. J. Régulo, La Laguna, Kanariaj Insuloj, 1952. Paĝoj 
       272. Prezo: 10 ŝil. aŭ 1,50 dolaroj.

    G. Waringhien prezentas la libron kiun « la anim-ondanta, sensovigla juneco de William Auld, la natur-ampleksanta, melankoli-opaleca sereneco de John S. Dinvoodie, la imaĝoriĉa, potenca fatalsento de John Francis, la ĵonglistecan, spritfajreran emoci-sincereco de Reto Rossetti dediĉas al la « Princo madjaro », al nuntempe silentanta Kalocsay. Kaj jen, tra la malavaraj paĝoj de luksa eldono, jen la eterna dramo de la homoj en siaj lumaj kaj senlumaj facetoj. Jen la eks-aviadisto kiu revenas el la granda aventuro anim-vundite, preskaŭ naŭze (kion oni faris el lia entuziasmo, el lia juna spirito, se li nun postulas forgeson nur al « diketa spertulin » pri amoj?...). Auld kantas sian seniluziiĝon per potencaj versoj, kiujn envius al nia lingvo ĉiuj literaturoj. Jen la « Kastelo el revoj » de la pastro: li retrovas Dion en la kanto de la birdetoj kiam li Ĝin perdis, li rigardas jen melankolie, jen admire la belecojn de ĝardeno, de vespero; li trovas pacon kaj feliĉon ĉe lia amata viv-kunulino; li ploras pro « vizaĝon de l’ infan’ neniam ekzistinta » larmojn kiujn konas nur la seninfanaj gepatroj. Francis kantas la « Kosmon »: per liaj versoj li rekonstruas la universon kaj etendas la hom-okulojn al la steloj, « sur mondoj nur ĝermantaj je morto de la suno ». Mokas brilege Rossetti pri verkanto kiu « kveras al si (por l’ orelo de l’ mond’) », aŭ pli amare vidas « du putinojn kun rideto strusa » aŭ rimportretas la poezi-kolegojn, aŭ eĉ jonglas kiel nia antaŭ- Dante’a Guittone d’Arezzo. Kvaropo da plenfloraj poetoj, kaj mejloŝtono en eldona, ne nur en literatura kampo.










c. c.

    L’Ente Provinciale del Turismo di Bologna ha pubblicato, in piacevolissima veste tipografica, una piccola Guida di Bologna, opera dell’Ing. Nanni, nostro consocio. Ottimo il testo in Esperanto, ricche le illustrazioni; richiederne copia all’Ente del Turismo stesso.

    Il nostro socio Padre A. Pignatelli, del Collegio Leoniano di Anagni, ci segnala un interessante articolo sulla Riforma del Calendario, apparso in Esperanto su una rivista di lingua inglese « Por tuthomaro, unu kalendaro », di W. Rombouts (Olanda), in « Journal of Calendar Reform », New York, luglio 1952.

    Karl Wanselow, il noto scrittore tedesco esperantista, ha curato per il «Berliner Esperanto-Verlag» l’edizione, in grandioso formato tascabile, di una serie di poesie e canzoni in Esperanto, giunta ora al terzo quaderno. Richiederlo al B.E.V., Teupitzertsr. 111, Berlin-Neukölln (Germania).


Gli articoli e le notizie sull’esperanto superano, nei primi sei mesi, i 300. Questa confortante notizia dimostra come l’azione della F.E.I. nell’informare l’opinione pubblica sul problema della lingua internazionale non solo favorisce il maturarsi della coscienza popolare e la nascita di nuovi gruppi, ma sostiene validamente lo sforzo dei gruppi esperantisti già esistenti. Questo identificarsi del lavoro della F.E.I. con quello dei nuclei locali dovrebbe convincere chiunque che il federarsi non è un puro dovere morale, ma un interesse pratico. Il discorso in questo caso è diretto a quei pochi gruppi che volutamente si tengono fuori della vita nazionale del movimento, rifiutandosi di aderire alla nostra Federazione.
Vasta eco in Italia alle discussioni 

linguistiche dell’Unesco.

L’annuncio che l’UNESCO si apprestava a discutere, nella sua Assemblea Generale a Parigi, il problema della lingua internazionale ha suscitato in tutt’ Italia molti commenti, condensati in decine di articoli. A Trieste sono apparsi articoli su: Le Ultime Notizie del 26-11 (4 colonne) e del 31-1-53 e sul GIORNALE DI TRIESTE del 23-1; a Napoli su l’AVVENIRE del MEZZOGIORNO del 6-12 (3 colonne di prima pagina) e del 17-1; a Genova sul CORRIERE MERCANTILE del 18-11; a Domodossola sul RISVEGLIO OSSOLANO del 7-1 e del 21-1; a Mantova sulla GAZZETTA DI MANTOVA del 17-11 (4 colonne); a Udine sul MESSAGGERO VENETO del 22-11 (4 colonne) e del 16-1; a Varese sulla PREALPINA del 19-11; a Messina sulla GAZZETTA DEL SUD del 21-11; a Roma sull’UOMO QUALUNQUE del 3-12 (3 colonne); e sul GIORNALE DELLA SERA del 16-11 (6 colonne); a Livorno sul TIRRENO del 18-11; a Sassari sulla NUOVA SARDEGNA del 22-11 e sul CORRIERE DELL’ISOLA del 21-11; a Parma sulla GAZZETTA DI PARMA del 15-1; a Catania sul CORRIERE DI CATANIA del 26-11; all’Asmara sul GIORNALE DELL’ERITREA del 23-12; a Pinerolo sull’ECO DEL CHISONE; a Campobasso sul PUNGOLO VERDE.
Articoli di rilievo.


Degno di segnalazione lo studio in due puntate sulla VOCE ALESSANDRINA firmato da A. Bronchi, dal titolo « Comprenderci serenamente », mentre l’organo socialdemocratico LA GIUSTIZIA, a Roma, scrive « per l’adozione di una lingua universale ». Fra le ultime voci sul congresso di Bologna vi è quella della PREALPINA di Varese, con un articolo dell’ing. Simondetti di quattro colonne, e della lussuosa rivista del Comune di Bologna, che pubblica una relazione di due pagine dell’avv. R. Bagnulo, molto dettagliata nell’esposizione e densa di pensiero. La PROVINCIA di Como risale al Congresso di Oslo con una rievocazione di A. Stoccoro, e l’ECO DEL CHISONE di Pinerolo intervista il presidente del gruppo locale. Con vivo tono polemico contro il bilinguismo, la GAZZETTA DI PARMA si scaglia, con un articolo del prof. G. Canuto, contro il caos delle lingue, mentre l’anarchico UMANITÀ’ NUOVA invita gli aderenti a « utilizzare l’esperanto ». A Brescia il settimanale cattolico LA VOCE DEL POPOLO pubblica una rubrica regolare con notizie esperantiste. A Pavia la PROVINCIA PAVESE ospita uno studio in due puntate di M. Ruella dal titolo « L’esperanto entra nelle scuole ». Interessante l’ampia commemorazione di Zamenhof del CORRIERE DEL POPOLO di Genova e quella del LAVORO NUOVO della stessa città. Ancora in tema di articoli a puntate occorre citare Vittorio Mora per i suoi scritti sull’ECO DI BERGAMO; i piccoli hanno trovato ampie notizie sull’esperanto sul CORRIERINO di Roma. Per finire dobbiamo segnalare gli amici mondialisti che non dimenticano mai di pubblicare articoli e riassunti in esperanto sul BOLLETTINO MONDIALISTA di La Spezia e su FEDERALISMO NEL MONDO di Torino.

Notizie da tutta Italia.


In ogni città d’Italia appaiono quotidianamente notizie, annunci di corsi, informazioni, articoli. Nell’impossibilità di parlare di ognuno di essi, diamo succintamente l’elenco delle pubblicazioni, divise per città: MILANO: Mostre e Fiere, Notiziario USIS, Pensiero Medico, Gazzettino Liberale, La Notte, L’Europeo, L’Italia, Corriere Lombardo, Il Tempo di Milano; ROMA: Corriere del Sud, Il Popolo, Il Lavoro Illustrato, Il Giornale d’Italia, l’Unità, La Giustizia, Il Secolo; Policlinico; SASSARI: La Nuova Sardegna, Il Corriere dell’Isola; VENEZIA: Il Gazzettino, Minosse; TORINO: Stampa Internazionale, L’Incontro, La Croce Verde, Gazzetta Sera, Progresso Grafico; GENOVA: Il Nuovo Cittadino, Corriere del Popolo, Il Lavoro Nuovo; DOMODOSSOLA: Risveglio Ossolano; PARMA: Gazzetta di Parma, Giornale di Clinica Medica; TRIESTE: Il Corriere di Trieste; NAPOLI: Rinascita Artistica, Il Vascello, La Lettura Stenografica, Roma; PIACENZA: Libertà; PAVIA: La Provincia Pavese; UDINE: Il Nuovo Friuli, Messaggero Veneto; VOGHERA: L’Avvenire di Voghera, Nuovo Oltre-Po Socialista, Giornale di Voghera; COSENZA: La Vedetta, Scrittori Calabresi, Battaglia Calabra; REGGIO CJALABRIA: Voce della Calabria; PINEROLO: Corriere Alpino; MODICA: La Voce di Modica; MESSINA: Gazzetta del Sud; TRAPANI: Sicilia Occidentale; PALERMO: L’Ora del Popolo, Giornale di Sicilia, Sicilia del Popolo, L’Ora; CATANIA: Giornale dell’Isola, Corriere di Catania, La Sicilia, Corriere di Sicilia, La Tecnica della Scuola; BUENOS AYRES: Stella d’Italia.


A tutti un arrivederci al prossimo numero.











G. C. F.

GRAVA KUNVENO EN MILANO

    Atingis nin novaĵo ke la 19an de aprilo okazos en Milano la tria nacia kunveno de la grup-estraranoj. Ni jam scias kiel seriozaj estas tiuj kunvenoj al kiuj partoprenas la elitoj de nia rnovado kaj kie oni ekzamenas la plej aktualajn problemojn de nia organiza vivo. Tial ni povas senerare diri, ke la Milana kunveno ne estas malpli grava ol la ĉiujara nacia kongreso: estas diferenco, ke se dum la naciaj kongresoj ĝis nun ni rigardis blinde nur la propagandan flankon, ne interesiĝante pri la labora sukceso, dum la grupestraraj kunvenoj en Milano ni prizorgas nur la praktikan solvadon de niaj problemoj.

    La temo de la kunveno ne estas facila: « La instruado de Esperanto kaj la lingva preparo de la grupoj ». Jam de nun ni scias kion oni diros en Milano: oni donacis tro facile diplomojn, eĉ de superaj gradoj, al lernantoj kiuj ne konis sufiĉe la lingvon; en kelkaj lokoj ankoraŭ estis faritaj kursoj senpagaj, kaj tio signifas malvalorigi Esperanton; ie la kursoj daŭris nur dek aŭ dekdu lecionojn, kaj necesus almenaŭ dudek aŭ dudekkvin lecionoj; preskaŭ nenie la ekzamenitaj elementaj kursanoj havis la eblecon perfektigi siajn lingvajn sciojn en superaj kursoj. Krom Milano, Parma kaj iomete Florenco, neniu grupo havis programon, ni ne diras interesan, eĉ nur programon; la novbakituloj, kelkfoje kompatindaj, neniam aŭdis pri nia literaturo, neniam ĝuis prelegon en Esperanto, neniam en la grupa vivo iliaj oreloj alkutimiĝis al la sonoj de nia lingvo, nur hazarde renkontis nian gazetaron. Tion oni diros en Milano.

    Sed ĝuste pro tio ke ni kuraĝe vidas niajn erarojn, ni fortiros nin el ili! Estas kuraĝige, ke la Milana Kunveno okazos sub la signo de la junula movado: movado kiu nun estas ekzemplo de seriozeco kaj perfektemo. Kaj praktike montras tion la fakto ke en grupo de ni konata la junuloj parolas en Esperanto, dum la plenaĝuloj babilas dialekte! La malbono kuŝas en la amatorismo de multaj estraranoj, kiuj ne komprenas, ke la estonto de nia movado estas en iliaj manoj.

    Anstataŭ studi la plej taŭgajn organizajn rimedojn, kiu samtempe akordiĝu kun la postuloj de la moderna vivo kaj kun la necesoj de esperanta grupo, ili rigardas la movadon nur kiel ilon por renkonti amikojn aŭ por okupi ambicie estran postenon. Kaj ne miru, ke ili estas la konataj eternaj lernantoj, tiuj kiuj post jaroj scipovas nur « bo- nan vesperon » kaj « ĝis la revido », kiuj kuraĝis partopreni universalan kongreson kaj tie paroli france. Ĉu ni permesos ankoraŭ ke ili restu inter ni aŭ ke ili havu elstarajn postenojn? Ĉu ni permesos plilonge ke ili sufoku la agadon de veraj esperantistoj, malaltigante nian kulturan kaj esperantan nivelon al la ilia?

    Ankoraŭfoje la junuloj donas ekzemplon: en la projekto de la nova statuto ili decidis ke povas aniĝi nur tiuj kiuj konas esperanton, kaj ke la estraro povas eksigi iun « pro lingva negliĝado ». Do ni bezonas plifirmigi la gvidajn kadronjn por pli bone impresi la ĝeneralan publikon. Tial, ĉiuj al Milano! Se iu grupo ne povos partopreni, ĝi nepre sendu raporton pri la temo de la Kunveno, kaj, kondiĉe ke ĝi estu mallonga, oni legos ĝin dum la laboroj.









   GIAN CARLO FIGHIERA
    Una della maggiori riviste filateliche svedesi, Frimärks-Bladet, ha deciso di collaborare con la Internacia Asocio de poŝtmark-kolektantoj (IAPK). Dal numero di dicembre 1952 questa rivista introdurrà regolarmente una pagina in Esperanto con informazioni filateliche e un corso di Esperanto per filatelisti. Gli interessati hanno diritto a inserire gratuitamente in Esperanto annunci di scambi nella rivista in questione. Si pregano quindi i collezionisti conoscitori dell’esperanto ad usufruire delle inserzioni gratuite. Indirizzare al sig. Ingemat Nordin, Skolvägen, Arjäng (Svezia).

______VITA ESPERANTISTA______
|________________________________________________________|
Comunicati della F.E.I.

____________


La F.E.I. chiede venia ai Soci e agli abbonati per il ritardo con cui è uscito il numero 16/17, contenente la relazione ufficiale sul XXIV Congresso degli Esperantisti Italiani. Il successo di tale nostro raduno annuale ha superato le migliori speranze; sta ora a noi tutti il trarne i risultati più alti. Le dovute lodi vadano dunque, assieme ai ringraziamenti della F. E. I., al Gruppo Bolognese incaricato dell’organizzazione del Congresso, e al Comitato organizzatore: S. E. l’avv. Raffaele Bagnulo Presidente, dott. ing. Otello Nanni Vice Presidente, Giuseppe Zacconi Segretario.

Offerte per l'Olanda


Avete avuto conoscenza della tragica inondazione avvenuta in alcune provincie olandesi: oltre 1300 morti e molte migliaia di persone che hanno perso i loro averi.


Noi che conosciamo le devastazioni del Polesine e che abbiamo visto con quale slancio tutte le popolazioni di Europa sono corse in soccorso di quegli abitanti, non siamo insensibili alla gravissima calamità che si è abbattuta sull’Olanda, e con fiducia ci rivolgiamo al cuore degli esperantisti perché prendano parte a quest’opera di umana solidarietà.


Da varie parti ci sono pervenute notizie, dirette ed indirette, di offerte anche cospicue fatte da Gruppi e da singoli Soci, alla Radio, alla Croce Rossa e ad Enti locali. La F.E.I. raccoglie tutte le somme che le perverranno, e ne farà poi spedizione alla consorella olandese.


Ogni somma, anche minima, sarà la benvenuta.


Il Gruppo Esperantista Bolognese Achille Tellini è riuscito, a raccogliere dalla propria cassa, nonché dagli allievi dei due corsi tenuti dal sig. Zacconi Giuseppe e dal corso tenuto dal sig. Broccatelli, la somma di lire 25.000 (venticinquemila), pro alluvionati olandesi, consegnata alla RAI di Bologna, che ne ha fatta speciale menzione nella sua trasmissione del « Corriere Padano » del 19 febbraio.

Offerte ricevute


Segnaliamo altre offerte ricevute in
questi ultimi tempi:


SAVIOTTI Emilio, Germanedo di Lecco L. 1.000; DE ROSSI Renato, via S. Ignazio 39, Roma L. 500; GRUPPO
Esperantista di Roma
L. 500; Padre prof. PIGNA- TELLI Antonio, Anagni L. 350; ROSSO Natale, Torino L. 300. Totale liste precedenti L. 47.360. Totale complessivo L. 50.010.

Soci garanti e sostenitori


Nello scorso numero abbiamo pubblicato l’elenco dei nostri Soci «Garanti» e «Sostenitori». Aggiungiamo ora quelli che ci sono nel frattempo pervenuti: 

SOCI « GARANTI » : Rota ing. Mario, Milano.


SOCI
« SOSTENITORI » PELLIS Don Ippolito, Parroco a Fogliano (Gorizia);

VANNUCCHI Raffaello, Tarvisio; CAMUFFO comm. prof. Armando, Trieste; MURETTI ing. Mario, Torino; Sig.na NATALUCCI Agnese e PISCINI dott. Urbano, Roma; VALLE Luigina, Canino (Viterbo); VASSIO prof. Guglielmo, Torino.

Il Congresso Internazionale dei ferrovieri esperantisti


Il Congresso Internazionale dei Ferrovieri Esperantisti avrà luogo ad Utrech dal 5 al 10 maggio prossimo.


La Internacia Federacio de la Esperantistaj Fervojistoj (IFEF) fu fondata ad Amsterdam nell’agosto 1948, e vi aderirono le Associazioni dei Ferrovieri Esperantisti Olandesi, Belgi, Francesi, Lussemburghesi, Danesi, Inglesi, Norvegesi, Austriaci, Tedeschi, Italiani e Svizzeri.


Loro scopo è l’introduzione della lingua Esperanto nelle rispettive Amministrazioni. La Federazione ogni anno indice un congresso a cui i ferrovieri esperantisti partecipano numerosi. Nel 1952 si radunarono in numero superiore ai 500 in Lindau; fra due mesi converranno ad Utrech, e l’organizzazione accurata da parte del Comitato locale fa prevedere un concorso anche maggiore.


Già si è esaminata la possibilità di indire per il 1954 il Congresso dei Ferrovieri a Verona. Sarà senza dubbio un avvenimento importante, sia per il numero dei partecipanti, sia per l’interesse che susciterà nel campo ferroviario. Ad esso, come si spera, interverranno anche Autorità dell’Amministrazione ferroviaria statale.

Nozze Antonelli - Kohler


A Roma, come abbiamo dato notizia in altra parte del giornale, si sono uniti in matrimonio la nostra socia prof. Antonelli e il sig. Carlo Augusto Kohler, di Monaco (Germania). La loro lingua comune è l’esperanto; la cerimonia è stata officiata dal sacerdote esperantista padre N. Boglari, ungherese. Alla carissima e valorosa insegnante e a suo marito i più affettuosi nostri rallegramenti.
	



Il Gruppo Esperantista di Catania prende viva parte al cordoglio del suo beneamato Socio prof. Francesco Nicolosi che il 19 dicembre ebbe la sventura di perdere la madre signora Carmela Messina ved. Nicolosi.


La F. E. I. si unisce nell’esprimergli le sue condoglianze. 
	


VITA  dei  gruppi
DALLA SICILIA



RAGUSA - Il delegato regionale e reggente la cattedra dell'Istituto Italiano di Esperanto in Ragusa, avv. Boscarino, ha ultimato il primo corso tenuto per i maestri elementari di Ragusa ai sensi della Circ. Min. 12411 del 21-2-1952. La Commissione presieduta dall’Ispettore Scolastico dott. Calogero Zacco e composta dalla prof. dott. Di Giacomo e dall’avv. Boscarino ha proceduto agli esami promuovendo 68 candidati su 98. Ha riportato il massimo dei voti la sig.na Schembari Salvina di Carmelo alla quale è stato consegnato il premio consistente in una copia del Plena Vortaro.


COMISO - Il 22 febbraio 1953 si è svolta in Comiso la prova scritta del Corso di Esperanto, tenuto per gli insegnanti elementari di quella città. I candidati sono sessanta. La Commissione esaminatrice è presieduta dal Direttore Didattico sig. prof. Emanuele Pitruzzello; dal dott. Carmelo Nasello e dall’avv. Boscarino. Tra breve avran luogo le prove orali.


VITTORIA - Il giorno 23 febbraio 1953 alla presenza del Direttore Didattico dott. Salvatore Iurato e del fiduciario del Sindacato delle Scuole prof. Giuseppe Zacco, l’avv. Boscarino ha tenuto in Vittoria la prima lezione del corso per insegnanti elementari: iscritti 95.


SALEMI - Anche questa cittadina ad opera del nostro socio dott. Salvatore Correnti si va sempre più interessando al movimento esperantista. Si sono avute parecchie adesioni isolate e si sta lavorando, sia per tenere localmente un corso di Esperanto, sia per la costituzione di un regolare gruppo esperantista.


CATANIA - Perdura la eco suscitata in città dalla mostra esperantista organizzata dal prof. Russo, De Felice e dal rag. Sgroi in occasione della Fiera del Libro.


Oltre al Comune che ha erogato un contributo di L. 15.000, come già si è detto nel numero precedente, anche quella Camera di Commercio, Industria e Agricoltura e l’Amministrazione Provinciale hanno offerto al Gruppo rispettivamente L. 10.000 e L. 15.000.


Questo è un indice della simpatia che quel Gruppo ha saputo accattivarsi presso le Autorità, e della penetrazione profonda dell’ideale esperantista nell’animo della popolazione.

PALERMO - Il Gruppo Esperantista Palermitano, in applicazione della circolare del Ministero della P. I. n. 12411 del 21-2-1952, e d’intesa con il Provveditore agli Studi di Palermo, ha iniziato il giorno 14 febbraio u. s. presso l’Istituto Magistrale Governativo « C. Finocchiaro-Aprile » in piazza Politeama, un corso di lingua Esperanto. Le lezioni vengono impartite da docenti nominati dall’Istituto Italiano di Esperanto nei giorni di mercoledì e sabato di ogni settimana, dalle ore 18,30 alle 19,30. Il corso ha la durata di tre mesi, e la quota di partecipazione è di L. 1.000.


ROMA - Il 5 febbraio alle ore 18, nei locali del Collegio Romano, per l’inizio dei nuovi corsi di Esperanto, ha avuto luogo una manifestazione esperantista presieduta dal padre prof. Modesto Carolfi, Presidente dell’Unione Esp. Cattolici d’Italia. Il prof. Giorgio Canuto, Rettore Magnifico dell’Università di Parma e Presidente della Federazione Esperantista Italiana, parlò sul tema « I recenti progressi della lingua internazionale », toccando tutti i punti che più interessano l’adozione della lingua internazionale, e facendo in ultimo risaltare che finalmente anche i Governi cominciano ad interessarsi del problema e ad appoggiare il movimento esperantista.


I giovinetti Nicola e Carlo Minnaja del Gruppo Esp. Romano, han detto quindi versi in Esperanto. Ha chiuso la manifestazione la proiezione di un corto-metraggio, gentilmente offerto dal comm. Serafino Alfonsi, su: « Il Congresso Universale di Oslo ».


All’Università Popolare Romana (Collegio Romano) si tengono, da parte del padre prof. M. Carolfi corsi serali elementari e di perfezionamento e preparazione agli esami di abilitazione all’insegnamento dell’Esperanto.


FIRENZE - In seguito ai contatti fra l’Istituto Italiano di Esperanto e il Provveditorato agli Studi, è stato istituito un corso per gli insegnanti della nostra città. L’apertura del corso è stata preceduta da una conferenza sul tema: « L’insegnamento scolastico della lingue e le esigenze degli scambi culturali con l’estero », tenuta il 28 gennaio u. s. all’Università degli Studi dal prof. Canuto alla presenza del Magnifico Rettore dell’Università Fiorentina prof. Bruno Borghi, di numerosi componenti il Corpo Accademico, del Provveditore agli Studi, capi di Istituto ed insegnanti delle Scuole Medie ed elementari, e di una folta rappresentanza dell’ambiente culturale cittadino.


E’ la prima volta che l’Esperanto varca ufficialmente le soglie dell’Università in Firenze.


ALESSANDRIA - Il 22 gennaio u. s. presso l’Istituto Magistrale di Alessandria è stato iniziato il corso di Esperanto, del quale venne dato un cenno recentemente. Allora quel Sindaco aveva scritto al Preside dell’Istituto Magistrale una nobile lettera dimostrando l’utilità della lingua Esperanto ed invitandolo ad impartirne l’insegnamento.


Nell’Aula Magna affollata di convenuti, fra i quali i 212 iscritti, era stata sapientemente allestita, su tre lunghi tavoli, una mostra di riviste e di libri esperantisti. Erano presenti il Provveditore agli Studi, i Presidi di tutti gli Istituti con alcuni professori, ispettori, molti maestri elementari, oltre al comm. Comera dell’ENAL, ed altre autorità.


Esordì il Preside prof. Gosio con elevate parole d’occasione.


Il Sindaco Basile tracciò un po’ di storia dell’Esperanto ed incoraggiò gli astanti a farsi parti vive per l’ammirevole quanto necessario scopo che vuol perseguire l’uso della lingua ausiliare.


Seguì il prof. Bronchi, titolare del corso, o meglio, dei vari corsi, dato il rilevante numero degli iscritti, ribadendo le parole del Sindaco, ed illustrando le fondamentali linee grammaticali della lingua. Dopo il corso elementare ne sarà indetto uno superiore di perfezionamento che permetta ai volenterosi di presentarsi agli esami di Magistero che saranno tenuti a Como in occasione di quel Congresso.


Sempre ad Alessandria è stato aperto il 4 febbraio, a cura dell’ENAL, un altro corso nello storico palazzo dei Guasco, con circa 40 iscritti. Ne è ancora istruttore il prof. Bronchi.


TRIESTE - E’ encomiabile l’attività dell’Associazione Esperantista Triestina, nella cui sede si sono svolte varie conferenze in esperanto.


Hanno parlato il Presidente dott. Marini il quale, oltre alla commemorazione di Zamenhof nell’anniversario della sua nascita, trattò, in serate diverse, argomenti letterari, e stilistici, sociali e di antropologia rispetto agli uomini primitivi; il sig. Giacomo Rose su problemi astronomici, possibilità di vita in Marte e teoria della relatività; il rag. Bisi sugli attuali problemi economici; il piccolo Tullio Vitali, che riferì sulla sua gita a Ravenna; il rag. Sossi, che parlò del suo viaggio in Germania, Danimarca, Norvegia, Svezia e Finlandia; il sig. Furlan che descrisse il suo viaggio e la sua permanenza a Rotterdam.


Lezioni sono state tenute dal rag. Bisi e dalla sig.na Ravignani, e la neosocia sig.na Burg ha debuttato in Esperanto con la presentazione di un divertente argomento.


Il 12 gennaio ha avuto luogo l’Assemblea generale annuale e l’elezione del Consiglio Direttivo per il 1953 che risulta così costituito: Presidente dott. Marini ; Vice Presidente sig.na Sabelli; Segretario rag. Sossi; Cassiere rag. Bisi; Bibliotecario sig. Vitali; Consiglieri sigg. Furlan e Rose; Revisori dei conti dott. Cinti e sig.ra Polidori.

VERCELLI - Anche in questa città, per interessamento del geom. Priano Andrea, si è costituito un Gruppo Esperantista. Ai nuovi cultori dell’Esperanto vada il benvenuto della Federazione ed un saluto cordiale e fraterno.


SASSARI - Il 7 febbraio ha avuto luogo l’assemblea generale della S. E. A. (Sardinia Esperanto-Asocio). Sono stati nominati: 

Presidente il prof. Giuseppe Chiarini, Preside del Liceo Classico « Azuni »; Vice Presidente il Delegato Regionale della F.E I. sig. Arturo Martellotta; Segretario il sig. Antonio Esposito, studente universitario; Cassiere-Economo il sig. Rino Campus.


Il Provveditore agli Studi prof. Cappai sarà nominato Presidente della Cattedra Esperantista Sarda che, in base alle disposizioni ricevute dal Direttore Generale prof. C. Grazzini sarà temporaneamente denominata « Rappresentanza Regionale Sarda dell’Istituto Italiano di Esperanto ».


MILANO - In seguito a speciale circolare del Provveditore agli Studi, il 24 febbraio, per iniziativa della Cattedra Milanese di Esperanto, si è inaugurato presso l’Istituto Tecnico Commerciale « Schiapparelli » un corso di lingua Esperanto al quale sono ammessi soltanto diplomati o laureati. Le lezioni hanno luogo due volte alla settimana e sono tenute dal prof. Ippolito Piatti. Il programma del corso ha per scopo di portare anche chi è digiuno di ogni nozione della nostra lingua a sostenere gli esami per l’insegnamento della stessa.


TORINO - Il 24 marzo alle ore 17,30 avrà inizio presso la Scuola Municipale Maria Pia di Savoia (corso Galileo Ferraris 11) un corso di Esperanto per insegnanti, mercé l’interessamento del Provveditore agli Studi che per l’occasione ha diramato apposita circolare a tutte le scuole della città.


Il prof. Giorgio Canuto, Rettore Magnifico dell’Università di Parma e Presidente della Federazione Esperantista Italiana, terrà una prolusione al corso.


FORLI’ - La Sig.ra prof.ssa Liliana La Mura sta tenendo a Forlì un corso di Esperanto al quale sono iscritti ben 60 allievi. Se la prof.ssa La Mura si distingue per un suo ottimo metodo di insegnamento, al padre di lei, sig. Ottavio, si deve l’instancabile opera di propaganda e di organizzazione del corso stesso che è stato preceduto, il 24 gennaio, da una dotta prolusione del dott. ing. Otello Nanni di Bologna.


BERGAMO - Il nostro Presidente prof. Canuto ha tenuto nei locali della Camera di Commercio di Bergamo, di cui è Presidente il nostro Socio comm. Giacinto Gambirasio che se ne è fatto promotore, una conferenza ad un folto pubblico che al termine applaudì l’oratore e mostrò di comprendere l’utilità di una lingua internazionale che faciliti le relazioni fra i popoli.


LECCE - II 19 febbraio ebbe inizio nella Scuola Tecnica - Commerciale Statale di Lecce un corso di lingua Esperanto libero a tutti.


II prof. Vito De Benedetto tenne una breve conversazione sull’utilità della lingua.

Fr.ino Adelaide Antonelli kaj S.ro Karl August Kohler geedziĝis en Romo la 26.an de januaro 1953.an. Ŝi estas el Romo, kaj sia agado por Esperanto estas tro- konata al niaj samideanoj, por ke ni parolu pri ĝi. Li estas el Munheno, tre konata germana operkantisto (baritono), kiu lastatempe ofte kantis en Esperanto (krom en la kvar lingvoj de li konataj) en Vieno, Munheno, Berlino, Bayreuth, Saarbrücken, Roma kaj Radio Vatikana. D.ino Antonelli kaj S.ro Kohler parolas inter ili nur Esperanton, ĉar nur Esperanto estas komuna al ili. Esperanto estos do por ili ankaŭ dum estonto ilia familia lingvo. Dum la edziĝa ceremonio, diservis por ili la hungara pastro Nikolao Boglari, de la Servistoj de Mario, kiu parolis al ili altsente en Esperanto; kaj disaŭdiĝis sugestaj kantoj en latina, germana kaj Esperanta lingvoj, antaŭe registritaj laŭ la voĉo de la edzo mem.

39° CONGRESSO UNIVERSALE 
DI ESPERANTO
2 5   l u g l i o   -   1   s e t t e m b r e   1 9 5 3  
Z A G A B R I A

________

Il Municipio di Zagabria ha concesso 500.000 dinari al Comitato  

    locale quale sovvenzione straordinaria per il Congresso. La FEI ha 
    assunto la rappresentanza per le adesioni. Si rammenta quindi ai Soci 
    che desiderano parteciparvi che le quote di adesione sono così ripartite:







Fino al 31/3 
Dopo il 31/3 

Congressista


      2900

     3300


Coniuge del congressista

      1450

     1650


Giovani non oltre gli anni 20
      1000

     1200

25° CONGRESSO NAZIONALE
DI ESPERANTO

5-9 settembre 1953 - COMO (Villa Olmo)

________


    Con l’appoggio dell’Ente Provinciale per il Turismo avrà 


luogo nei giorni suddetti il 25° Congresso Nazionale di 



Esperanto.



    Per informazioni rivolgersi al Segretario del Comitato 


organizzatore Prof. Ambrogio Stoccaro, Via XX Settembre 36 


- Como.

LIBRI  IN  VENDITA  PRESSO LA F.E.I.
____________________________________________________________________

GRAZZINI - Corso di Esperanto (3a edizione ampliata)


L.
350

GRAZZINI - Vocabolario Italiano-Esperanto ed Esperanto-Italiano
»
150

Trattato completo per lo studio dell'Esperanto - del Gr. « Concordia »
»
300

Fundamenta Gramatiko de Esp. del Dr. P. C. MONTI


»
  90

Grammatica Esperanto in lingua greca di A. STAMATIADIS

»
  90

G. MEAZZINI - Novo vocabolario Esperanto-Italiano


»
120

G. GIANI - Vocabolario Esperanto-Italiano



»
350

Manuale di conversazione Italiano-Esperanto



»
  90

GRAZZINI - La lingua di tutti (opuscolo per propaganda)


»
  25

Asocia libro (in due volumi) - Storia e dati sul movimento italiano
 

sino al 1934







»
120

Retoriko - Prof. Ivo Lapenna






»
950

Aktualaj problemoj de la nuntempa internacia vivo



»
950

La Vendreda Klubo







»
170

E. MIGLIORINI - Legolibro (3a edizione)




»
380

GROSJEAN - Maupin - Plena Vortaro de Esperanto (rilegato)

»        2070

DE AMICIS - Koro







»
500

E. PRIVAT - Vivo de Zamenhof (rilegato)




»
450

THOR HYERDAHL - Ekspedicio Kon Tiki (rilegato)


»        2400

G. PASCOLI - Poemoj elektitaj el liaj verkoj kaj tradukitaj de 

Giordano Azzi






»
250

A. LOPEZ LUNA - Zamenhof - traduz. dallo spagnuolo di M. Simondetti
»
250

D. QUARELLO - Lernu Esperanton





»
120


» 
    - Komplementoj de 1' Substantivo



»
120


» 
    - Komplementoj de l’ Verbo



»
120

KARL VANSELOW - Nia lingvo Esperanto



»
150

« La Espero » - Inno Esperantista con accompagnamento musicale 
»
  60

Cartoline delle principali Città d’Italia con scritta in E. - la serie di 24
»
250

Distintivi (a spillo ed occhiello) se ordinati in numero di 10 o più,
cad.
»
  60


— se ordinati in numero inferiore a 10, cad.



»
  70


— se ordinati singolarmente, cad.




»
  80

Aggiungere il 10 per cento per spese di spedizione. — Per eventuale raccomanda-

zione unire l'importo relativo. — La FEI fornisce inoltre qualsiasi libro compreso 

nel Catalogo dell’U.E.A. e dell'Edizione « EPOKO » (vedere Jarlibro).

________« L’ESPERANTO » - Via Saluzzo 44  -  TORINO________ 

____________________________________________________________
SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE  -  GRUPPO IV  
RASSEGNA DELLA STAMPA ITALIANA








